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e generale (seppure ne avevano urÌÑ c le glÍÎN censiménto quasi contemporaneo ed uniforme di coltura, Industria e Gommercio ,
e di concerto colPARTE UFFICIALE

..., ....so per si n..ero e i.afspo.ix[one tre 120 milioni di popoli europei Mírlistro delle Finanze,
informazionI. Chi consideri quanta utilità pub ritrarre'la scfensa Sentito il Consiglio dei Ministri;TORINO, 13 SETTE3tBÍtE 1861
11censimento lombardode11837si volle ordinare da questo fascio di notizie sincrone ed omogenee, Abbiamo decretato e decretiamo:

condo i nuovi e pl razionali principii di éni l'InghÌl e ilercio comparabili, troverà una conferma della op- Art. 1. Si procederà al Consimento generale econRelazione a 8. 3f. in udienza delý8 settembre 1861.
ed if Belgio avevano dato l'esempio, e che per g. portunità di ordinare per quest'anno 11 censimento temporaneo di tutta la popolazione del Begno sulle basi

pera del congfessi dl stattsuna erano già ricevuti lb
...

o, del quale non festerebbero ormai da fermare di quello ordinato con la Ugge del I Inglio 1857, oII Decreto che ho l'onore di presentare alla Brma
buoni parte degliStati europil. Ma non poche modig[g i principii e le norme secondo le quÀl! debba ese- secondo loAato della popolazion dt.fatto nelutnottedella M. E ha per noe un censimento generale deh cazioni alterarono heDa pratica l'agUcazioni;d! gdhi V9Pira ptgeedsattcacemente >A.dia k de141 diceinbre 1861 at 1•gennaio 186F.popolazione del regno, principikstaelle no-ne generali éW½iodi diliseŒn. Possibile esattessa di.rtsoltamentl· Art. 9. 11 nostro stinistro d'Agricoltura, IndustrÏa e

re .operaslope.statistica, che serre far cono-
zlone prevalendo troppo spesso 11 Ene di cciti serrlz Dopo lo esperimento fatto nel 1857 per le adtiche 05mmercio é autorittato a dare tutte le disposlifoniseeie mod solo i! änmero, ma anchele prindipali con-
pubblicl al concettoselentlico,ayirenhe cha albane Provincie del Regno, non parve al sottoscrltto dovers!' occormati a preparare l'esatta ed uniforme esecesionedizioni nato e .civili degli phifanti e la loro distri-
di esso ne rimánessero Buaste o difet partire dàl sistema generale adottato allora, tanto del detto Censimento,boz[one sol torio, prende con le mutate sorti del
Così per esempio la phpolazione peyetà ripartitaÌn à che quei principil hanno avuto nuovi suffragi nel Art 3. Èaperto un creditostraordinariodiL.A0Ò,000rEgna un carattere non dubbio di

ca rie affatto capricciose. Le donne sonadisposte in nyegnistatisticl di Vienna e di landra, e nuovo ask a favoredel Alinistero di Agricoltura, Industrla e Com-I?affersione dei cessati governi d'Italla per le inda- 6 categorie, in 16 gli nomini, dei quÃlg spicelõIata ento nel ceäsimento testë compinto in Inghiltena' mercio, da facriversi nel relativo Bilancio del 1Éti sottogini che potevano 10 qualche modo richtimare i ett di anno in anno la eta soltanto dat atven., yhtovendo galadi dalla legge dei i lugtto 1857, 11 De· B titolo di -Spese straordinarie - coll'aggiuntadi unatadial allo studio delle proprie condizioni, 11 distolse
tuno, coll'aperto intendimento di avere tío numero dreto per il nuovo censirõento ayrä per base NW nuova categoria N. 67, e colla denoAinazione di -Spesepersino dalla più elementare delle ricerche statistiche' di quelli che dovevano essera chlamati a servizio mi. la:ione da fatto del 31 dicembre 1861• per il Censimen¢o 1861-67..Is numerazione degli abitand.
litarenei sei anni che dividerano un censimento dig Slecome per altro pub essere utile pel bisogni de Art, i. Laconverstone in Legge del presente Decreto,Così la popolazione delle provincie .napoletane non l'altro in Austria, ainninistrazioni e per Ja successiva formazione dei colle necéesarie agginnte per cið che riguarda gli ob•T più numerata dopo il 1826, nè quella dellaSicilla Anche la contemporaneitadelle operas! ni censuarte gistri di popolazione, il conoscere Anché la4:ion' blighi da imporsi ai cittadini, le aanz[oni penali, el'as•

Le cifrend popolazÍone di quelle provincie pub
minessa come principio, non veniva liol ab didiritto, cos à provveduto che di questa pure sin te- segno delle spese o correnti, sarà proposta al Parla-

a tem meno o e

to d vme Leo
un

dna ta e ei t cahede scheda elerm- m ria ute

La Riscana fece II suo censtf nominativo nel 1811 een e co tendo che so nedo quae n laggi e dei Decreti del Regno sfItalia, mandando a
décretandi in part tempo che si avesse da rinnovare

col censimento degli antichi Stati di V. BL del 31 di- la numerazione in un determinato punto ,
ha y chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare

ogni dieci annL
cembre 1837, che fu il terzo decánéaia di quelle pro- detto anche per questa parte a seguire le norme del Dat. in Torino, li 8 settedibre 1861.Se non che la grettezza del caduto governo nel prof- ygggge, censimento delle antiche provincie secondo il principio VITTOIUO EMAltilEIÆ.vedera alle spese occorrenti pei quel censimento , e La legga del i luglio 1837 da cui prende motivo 11 della contemporaneità deltoperazione, senza Il quale sa-

'

s CosioyLlo averne anidata .l' esecuzione ai parrochi , furono presente Dacreto
, inaugurava infatti e aanzionars i rebbe quasi impossibile lo evitare le duplicazioni o lecansa che Poperazione dasse risultati molto imperfetti gnatto princípil fondamentali del nuovo sistérba ch ,emmissioni tanto facill ad acoaderÿ col metodo succes-che nemmeno furono pubblicati• sono lapopolazionedi jhtto, il eensi duo

,
come quello che non tiene bonto degli e etti S. M. ha fatte le seguenti disposizioni fiel personaleCosi la Toscana rimase e rimane tuttora nell'incer¯ la cooperazione dei cittadini, il criterie locale; sostituen. del tempo nei tramutamenti della convivenza sociale, delP0rdIne amministrativo e del Ministero delfin-

tezza del numero de'suoi abitanti, poichè non potrebbe doll a quelli anteriormente in uso deRa,popolazione Jil e confonde insieme i fattid'oggi con quelli di feri. terno nelle adienze delli 25, 29 e 31 agosto;attribuirsi un valore reale alle cifre degli stati annui, diritto, deleensimenÑsuccessico, delfopera digiispialg' L'applicazione per altro della regola della contempo- Deferrari car. avv. Giuseppe, vice-governatore a=1til-di popolazione che vi si pubblicano , e che proven¯ del cerke, e del criterio giuridico, aneità rende necessaria la cooperazionedet cittadini; Jano, è nominato governatore della prqvincia dilloto;gono da documenti incertissimi e insgeienti, quali Questi brevi cenni intorno al censimenti ItaHani altro utile portato del nuovo sistema, che áconduce Dsinelltavv. plIppo, secondo consigliere di 3.a classe asono f registri parrocchiali delle anime. mentre servono a provarg alla 11. V. quanto sono alle vere sorgenti le indagini stadstlehe, e se fa Siena, é nominato primo consigliere di 2.a clasee>Non migliori delle toscane erano per questa parte le guesta parte imperfette le notizie statistrehe del Regno, al tutti i capi di famiglia altrettanti ulliciali del presso la steilsa Prefettara;condizioni delle provincie .romane. 11 censimento del giovano dalfaltra a giustificare quellõ che à dito in censo, questa operasfone da Inquisitoria à trasformata Govi Enrico, primo cons1g11ere di 3.q clame ad Aresso,1853 notevole per la scarsità degli elementi che lo
principio della presente relazione, sulla di in compito di cittadini, per la cut opera diviene poesi- A noudnato.seconde gonsigliere di seconda classe a

ne debbano scartare i risåltamenti pubblicati softanto zione pubbtles, e al desiderlo che ne sent no I oft- SŒ queste best crede il sottoscritto che debba fon. a Aletro sua domand:•, ed ammesso a far Ta-nel1857 tadini. dprsi 11 primo censimento del Re6no d'Italia, per la leret titoli pel consegalmento dellannan pensione;In cifredel censimento modenese etsno, comenelle A confortare - poi maggiormente questo conòetto , epecuzionedel quale propone che sia stanziato un cre. che pnó competergli a termini delle reglianti léggi ;altre provincie centrali, desante dal reistri oltre alle conslårssioni di utilità interna, se ne ag- dito di lire treeento mila da aggiungent al bilancio del Rubetti Antonio, pgretario nella Prefettura di Pisa
,chialL

giunge enfandro un'altra di interessegenerale e sciea- 1861 del IIInistero di agricoltura, industria e com. A nominato primo consigifere di terza dlases adDi Parma, dove I lavori statistici venivano condotti tigeo, memlo. Arezzo ;con maggiorcura che negli altri Stati d'Italia , si ha
un eensimento abbastanza esatto del 1857, 11 quale a-
Trebbe dovuto rionevarsi per qtdnquennL
Diegli anni intermedit si dava guye un buonostato di

popolatione, i col elementi erano desanti dal movi-
mento dello stato civile e da quello generale della po-
polazione, dL cui si aveva in quel paese un ottimo si-
stema di registrazione.
Tutti ques:L constmenti poi, fondati, come si è ve-

dato, su antichi ed Imperfetti sistemi di numerazione,
dilferfrano notevolmentegli uni dagli altri tanto per il

Uno del desiderl plå Ylvamente manifestati ai Go-
Verni nei conregni di statistica, è stato quello di ve-
derli procedere contemporaneamente nelle maggior1
.operazioni statistiche dei rispotivi stati , e particolar-
mente la quelle ehe riguardaco la numeraalone degliabitanti.
Ora, ordinando pel 1861 11 censimento italiano, ver-

rebbest a secondare, per quanto ci è possibile, quel
voto giustissimo , inquantochè ricorrerido appunto in
quest'anno I censimenti dell'laghilterra, deRa Francia
ed'egliStati delltofone doganale germanica, si avrebbe

10o1Ynlthno articolo si provvede a che il Decreto sta
pkoposto al Parlamento alla rillpertura della sessione
per essere convertito in legge, coll'aggiunta di tutte
le disposizioni necessarie onde imporre ai cittadini l'ob-
bligo d'inscrivere nella scheda del censimento le no-
tizie richiestè, per determinarne le sanzioni penali, e
stablure 11 mododi ripartirne la spesa.

VITTORIO FAIANglÆ II
per gfŒ::i3di Dioeper volontà dellanazione

RE D' TTAI.M.
Sulla proposizione del Nostro Ministro di Agri-

Isnardi arv. Felice, consigliere a Ravenna, & coDocate
in aspettativa dietro sua domanda;

Dall'Acqua avv. Albino, consigliere a Piacenza, & Ince-
ricato di re provvisoriamente l'UfHeio durante
l'assenza dell'Intendente generale;

Polidor1 Giovanni, Intendente a Borgotaro, e traslocato
a Firenzuola ;

Gotta avy. Antonio Federico, consigliere di 3 a -classe
a Porto Alaurizio, applicato straordinariamente presso
11 311nistero Interni, à nominato cons. di2 a classe e
destinato a Pavia ;

&PPENDICE

RASSEGNA MUSICALE

Riapertura del Teatro Carignano- In LOCANDIERA,
opem nuoom del moestro f/siglio al Teatro Vittorio
Emannete. - Ls31ECCANICA DEI PIANISTI, del mat-
sim Gam6ini.

Se noi fossimo nei panni degli impresari teatr41i
pregheremmo i signori giornalisti di non lodare
preventivamente i nostri spettacoli e di non dirne
meraviglie ai lettori prima che fossero andati in
iscena. - La riapertura del Teatro Carignano era
da parecchi mesi annunziata come un avvenimento
straordinario nel fasti teatrali; gli artisti, che niuno
aveva ancor udito, erano portati alle stelle;•dell'o-
pera , pregevole lavoro

,
ma poco accessibile alla

parte meno intelligente del pubblico , si parlava
come del migliore spartito di Verdi

,
del ballo poi

e dei ballerini, si scrivevano portenti. - Al pubblico
bisogna dar sempre più di ciò che aspetta, in certe
occasioni esso à gia troppo esigente per natura e
per indole, senza che lo rendiate tale promettendogli
mart e monti.

.

In Torino le prime rappresentazioni che offrona
un qualche interesse artistico, non sono frequenti;il pubblico va di rado in teatro coll'intetizione di

dare un giudizio ponderato e severo. Per una buona
metà dell'anno siamo condannati a spettacoli che
cell'esiguità del prezzo d'ingresso impongono l' in-
dulgenza. - Da essi l'arte non tradguari vantaggio,
ma di quando in quando ci presentano qualqþe pre-
gevole individualità circondata di artisti mediocri e
ciò basta a renderli popolati, I teatri musicali che
offrono qualche importanza dal lato artistico si ri-
ducono ormai al Òarignano in autunno ed al Regio
in carnovale.
Le immiserite condizioni dell'arte

, lo svolgersi di
grandi fatti che attraggono l'universale attenzione
non valsero a distogliere interamente la curiosità
dei Torinesi dalle prime rappresentationi di quel
due teatri. Quando i medesimi stanno þer aprirsi sI
esciarra quasi instintivamente -- finalmente ci verrà
concesso di udir musica buona e ben eseguita - e
vi si accorre con sollecitudinè e col forma propo-
sito di dare intorno allo spettacolo un rigoroso giu-
dizio. In tali occasioni, la neonata claque che va
facendo capolino in tutti i teatri della capitale ,

perde ogni efBcacia o, per dir meglio ,
non ne ha

ancora acquistato abbastanza, gli applausi c la disap-
provazione prorompono spolitanei, e se non sempre
sono deuati dalla giustizia, partono però sempre da
una profonda convinzione. E tra il pubblico che 0-
schia in buona fede la prima rappresentazione del
Barbiere o della Norma e quello che applaude ad
un cattivo spartito malam€nte interpretato dicendo
- perotto soldi oc abbiamo di troppo - noi diamo
la preferenza al primo: Entrambi sono nell'errore
venonchè l' errore di quello è un giudizio falso ma

coscienzio», mentre l'errore di queato non è che

una concessione alla vote della propria borsa.
Al teatro Carignano adarupe, anche quest' anno'

si recamno in buon numero i nostri concittadini più
del solito esigenti per quanto aveano letto ed udito
dello spetticolo e, diciamolo schiettamente

,
anche

per qualche centesÎmo che aveand dovuto pagare
alla' porth oltre il prezzo consueto. All'irripresa non
si potëa far c.arico delle esagrazioni dei suoi fautori,
ma con quel leggero aumento di prezzo parea che
promettesse essa stessa un qualche miracolo, o al-
meno che si rendesse solidaria dellepromessealtrui.
Quindi quali fossero le disposizioni degli spettatori,
lascio a Voi lo immaginarlo.
Eppure l' impresa e gli artisti se non possono

vantam un trionfo non si possono dolere di una ca-
duta, o si trovano precisamente nella condizione di
quel tale che il Carrer, in una sua pAsia , ci di-
pinge condannato a rimanere eternamente sospeso
fra il cielo e l'inferno.
I Vespri Siciliani, scelti ad inaugurare la sta-

gione, vennero rappresentati a Torino una volta
sola, sotto altro titolo e con altro, argomento. Le
cagioni che obbligarono noi, popolo già libero in
quel tempo, a contentarci della Giovannadi Guzman
invece dei Vespri, stanno ancora avvolte nel mi-
stero ; certo è che non provennero dai nostri ini-
presari e tanto meno dal nostro governo. Il libretto
di Scribe su cui vi è molto a tidire, mascherato e
camuffalo alla spagnuola, male si sposava alle note
del maestro

,
le quali non trov udo più sussidio e

spiegationer nelle parole pareaito pià astruse di

quanto in realtà lo fossero. Per la subita trasfor-
mazione, per le imperfedoni dellesecuzione, perle

infelicissime condizioni acustiche del teatro Regio,
e diciamelo pure, per Ønsopportabile cicaleccio nei
palchi, l'opera di Verdi passò allora inosservata.

Quale ora venne riprodotta al Carignano iluãcer-
tamente venir considerata sotto il suo verdaspetto.
Giova'nha di Guzman ha ceduto il posto a Giovaboi
da Procida e se alibiamo-tuttora sotto gli occhi un
cattivo libretto, esso álhúmiö non è in contraddi-
zione contina colla musica.
Abbiamo denominato cattivo questo libretto. E si

che porta in fronte il nome dello Scribe , uno dei

più fecondi, ed inšieme dei più abili scrittori di
drammi per musica. Ain era egli possibile scriverá
e far rappresentare in Francia un buon bliretto sui

Vesp'·i Siciliani ? Era egli possibile mantenersi fe-
delealla stofin seóra ledere lasustettivith.nazionale
del pubblico dinanzi a cui l'opera si dovea esporre ?
Lo Scribe non vi riusci, e col sofer dare uti colpo
al certhio e l'altro alla botte

, gloññeare glF þ-
pressi e scusam gli oppressori, e collocare Alonforte

sugli altati insieme a Pmcida fint col ægatamE un
dramma che é 11 vero riassunt« delle esitazioni e
dell'indecisione del poeta , lo specchio fedele dela
l'imbarazzo a cui era in predig
Onindi non situazioni chiare, neta e decise, norr

caratteri largamente svolu e trattati, ma una serie
di mezzi-termini , un complem di personaggr che
non v'interessano, un' azione ideerta fædda e sto-
lotata.
Verdi non è il compositore dalle merze tinte.

Come poteva ispirarsi ad un simile l.bretto egli che
abbisogna di passioni energiche e spiegate, di ca-
ratteri ben delmeati, di azioni rapide e chiare?



blonteverde avv. Pietri consigliere a Massa. 6 nomi-
nato Intendente d'Alcamo y

Graziani avv. Alessandro, consigliere a Bologna, à tras-
locate a Modena;

Derti dottor Luigi, consigliere a Modena, 6 traslocato a

11assa;
Ettganze avv. Luigi, consigliere a Pesaro, à traslocato
a Itavenna ;

Torricelli dottor Vincenzo, consigliere a Massa, è traslo.
cato a Pesaro;

Folperti dottor Carlo, Intendente di circondario in

aspettativa, è nominato consigliere di prima classe
coll'incarico di far le veci di consigliere d'Intendenza
generale a Bologna, e di reggere l'afficio in caso di

assenza od impedimento del titolare;
francioni avv. Carlo

,
Intendente del cIreondarlo di

Lecco. 6 traslocato nella stessaqualha presso l'ufficio
d'Intendenza di Borgotaro;

Mezzini dottor Alfonso, consigliere aggiunto a Parma,
e nominato consigliere d'intendenza rimanendo prov-
visorlatnente presso l'ußicio di detta Intendenza ge-
merale ;

Guala avv. Carlo, cona, aggiunto a Pesaro, à traslocato
a Novara;

Camera avv. Vittorio, cons. aggiunto a Novara, ò traslo-
cato a Cuneo :

Fassini barone avv. Ifarlo, consigliere aggiunto a 09-

gliari, è nominato consigliere di Governo, e posto a

disposizione del Luogotenente generale nelle Pro-
Nincie Sicuinne;

Broggi Napoleone, cancellista di 2.a classe nell'Ammi-
mistrazione centrale di Alilano, è nominato applicato
di prima classe presso 11 Alinistero Interni;

Gabardi conte Vittorio, applicato di terza classe nel
Ministero Interni, è nominato applicato di seconda
classe ;

Eanardigi avv. Angelo, a nominato applicato di La
classe nel Ministero Internl:

Basini aïT. Giuseppe, volontario presso il Illaistero In-
terni, e nominato applicato di quarta classa ;

Con Decreto 5 settembre il barone Benedetto Triolo di
S. Anna venne, dietro sua dimanda, dispensato dalla
carica d'Intendente d'Alcamo.

S. M. con decreti 5 ed 8 volgente, si è degnata no-

minare a cavalieri dell'Ordine del Santi Maurizio e

Lassaro,
Sulla proposta del Presidente del consiglio, ministro
dell'interno e dell'estero :

Pallavicino marchese Stefano Ludovico, già sindaco di

Genova.
Sulla proposizione del Ministro delle Ananze:

Marsili çonge Carlo, vice-presidente della Commissione

d'ammortizzazione del prestito delle Romagne ;

Beslo-Caviglia Antonio, controllore expo d'utliclo;
Tiscornia Carlo Camillo, direttore delle contribuzioni

dirette a Vercelll;
Pratolongo Emanuele Nicolo, id. ad Alessandria;
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione pubblica :

Yolpato prof. Clo.

salta proposizione del Ministro della guerra, e con

Decret! 8 volgente, S. M. si è degnata nominare nel-
l'Ordlne de' Ss. Maurizio e Lazzaro :

Ad ulaziale:

Besozzi dottore cav. Giacomo , medico divisionale nel

Corpo sinitario militsra
A cavalleri :

Mariano dottore Giuseppe, medicodivisionale nelCorpo
sanitario militare ;

Elia dottore Giovannt, medico divisionale id.;
Salvatori Gemiulano, luogotenente colonnello d'artiglie-
ria in ritiro;

Partenopeo Carlo, maggiore in ritiro, ora commissarlo

di leva a Savona ;

De Genova di Pettinengo cav. Secondo Luigi, maggiore
nell'arma di fanteria, comandante del battaglione dei
fl31i di militari in Bacconigi.

Con Regii Decreti dell'8 settembre 1861 & M. ha fatto
le seguenti disposizioni :

CarascosaGabriello, capitano del 19 regg. di fanteria,
proreatente dal dissiolto esercito delle Due Sicilie,
collocato a riposo ed ammesso a far valere I titoli

alla ppqsigne ;

Padricelli Gioachino, guardia d'artiglierta di 1.a o

del disciolto esercito delle Due Sleille, id, id.;
D'AISitto Filippo, sottotenente del gorþO Sedentario del
disclolto esercito delle Due Sicilie, considerato come
von avvenuto 11 B. Decreto di collocamento a riposo
del 9 giugno 1861;

Trentanove car. Alessandro, commissario di guerra di
1.a classe nel corpo d intenenza militare, collocato a
riposo col titolo egrado d'intendente militareonora-
rio ed ammesso a far valere i titoli pel conseguimento
della pensione;

De Chiara Luigi, capitano proveniente dal disciolto e-

sercito delle Due Sicilie, collocato a ripose ed am-
messo a far valere i suoi titoll pel conseguimento
della pensione;

Gissi Giovanni, luogot. proveniente dal disciolto esercito
delleDue Sicilio id.;

Alnis Domenico, colonnello in aspettativa dello stato

Maggiore delle piazze, proveniente dal disciolto e-

sercito delle Due Sicilie, id.
De nichemux Gustavo, commissariodi guerradi2.da
classe nel corpo d'intendenza militare, id.;

Surrentino Gaetano
, appL di 3.a cl. nell'amministra-

zlone centrale della guerra. coll. in aspettattiva per
motivi di salute;

Besia Emilio, applicato di 2.a classe nell'Amministra-
zione centrale della guerra, collocato in aspettativa
pes riduzione di pianta;

Osenga Carlo, capitano d'artiglieria, già al servizio della
repubblica veneta, ammesso a riposo collo stessogrado
e fattagli facoltà di produrre i titoli pel consegui-
mento dellapensione;

Fontana cav. Antonio, maggiore di fanteria, Id. Id.;
Zanetti Pier Luigi, id, id. id.

Nell'elenco tielle disposizioni fatte daS. M. sopra pro-
posta del Ministro della guerra, elenco che venne in-

sqvto in questa gazzetta del 5 corrente sul Jine della
terza cologna della prima pagina, in luogo di Natici
Francesco, già tenente colopnello al servizio della Repub-
blica Veneta, leggasi MatteiFraycesco, già colonnelloeca,

La Ggssetta ugeiale del 6 corrente, n. 218, reca un

elenco di nornine a cavalieri e ad ufRciali nell'Ordine
dei Ss. Maurizio e Lazzaro.
Il nome dell'avv. Giorgio Borsarelli, deputato al Par-

lamento e sindaco di alon<iovl, cheyenne ivi per errore
posto nel novero dei cavalieri, si deve leggere tra quelli
che furono da S. AI. promossi al grado di ufBciale.

PARTE NON UFFICIALE

TOBINO, 13 SETTE11BILE 1881

MINISTERO DELLA €.UERRA.

Direzione generale dell'ammimstrazione militare
Concorso per la nomina di medici aggiuntinel Corpo

sanitario militare dell' esercito.
A âne di provvedere ad un considerevole numero di

posti vacanti di medico aggiunto nel Corpo sanitarla
militare , 11 alinistero della guerra ha determinato di
aprire un esame d' idoneitä edi concorso presso 11 Con-

siglio superiore militare di sanità in Torina.
Avrà esso príncipio 11 15 del presente mese e da-

rerà sino a tutto ottobre prossimo.
Gli aspiranti dovranno non eccedere l'etâ d'anni 80,

essere muniti della doppia laurea medico-chirurgica ,
essere forniti dell'Idoneità fisica per il militare ser-

vizio, essere celibi ed, ove ammogliati, possedere 11

censo richiesto per il permesso di matridionfo agli
ufficiali dell'esercito, essere regnicoli o natura:izzati,
salvo quelle eccezioní che il governo giudicasse d[ fare
a senso del disposto dall'art. 151 della legge 20marzo

IBM sul reclutamento dell'esercito.
Gli aspiranti al concorso dovranno nel termine pe-

rentorio di un mese a decorrere dat giorno dell'aper-
tura dl esso, presentarsi al detto consiglio superiore
militare di sanità ed iví esibíre i seguenti documenti :

1. Fede legalizzata di nascita.
2. Diplomi originali (non copia aufentica) della

doppia laureamedico-chirurgica conseguita in una delle
Università delle antiche o delle nuove provincie del

regno italiano , ed il titolo originale del libero espr-

clato pratfoq per quelle linifersità in cui esso à pp
scrItto.

3. Stato libero legalizzato. In cayo di conjugio, I
titoli legali comprovanti di possedere in proprio e 11-
bero da ogni vincolo ed Ipoteca anterl6re l'annuo red-
dito. di L. 1200 fra ambi i conjugl , siccome è pre-
scritto dalle RB. Patenti del 19 aprile 1831, rplatlye alla
permissione di matrimonio agli ufficiali dell'esercito.
I singoli candidati prima di essere ammessi al con-

corso verranno visitati dal Consiglio superiore militare
di siinità

,
a fine di accertgre la lorp idoneità fisica per

11 militare servizio.
I primi posti Tacanti di med co agglanto saranno

becordati a quei candidati che, avendo sortito felice
esito nell'esame, già si trovano al servizio militare
tanto nell'esercito regolare, quanto nel Corpo del Vo-
lontari Italiani, a che nell'uno o nell'altro gik avranno
prestato servizio.
Ove pari risultasse il numero del voti conseguiti nel-

P esame dal Varli candidati
,
si darà antecedenza nella

spalanit4 a qgelli che avranno priorita di laurea, e
nel caso di egqale data di laurea, l'anzianitå sarà g
favore di quelli di maggiore eta°
Le nomine di medici aggiunti che per avventura a-

Tessero luogo prima della chiusura definitivadell'esame
di concorso, saranno fatte con ri3erra d'anr.ianità, la
quale verrå dopo regolata a tenore del relativo numero
dei voti conseguiti da ognuno dei candidati.

Prograrama delle raaterie dell'gsame di conce o.

Anatomia e figologia ;
2. Patologia spectale medico-chirurgica;
3. Le febbri ;
i. Le inBammazioni;
5. Le emorragie spontanee e traumatiche ed I corre-

lattvl presidi emostatici, dinamipi é meccanici ¡
6. Gll esantemt e le impetigini (*) ¡
7. 14 fratture e le lussazioni ¡
8. Le ferite e le ernie.

Torino, addi 10 settembre 1861.

(*) Si esteníferà questo esame ancAe a guanto concerne

la Vaccina e is vaccinatione.

WINISTERO DELLE FINAMER.

14rssione generale del T4soro.
Essendosi snçarriti i vaglia del tesoro rilasciati dalle

Tesorerie descritte nel presente stato, si avverte chtun-
quepossaaver interesse che, trascorsi giorni trenta da
questa pubblicayione senza che siasi fatta opposizione
al Ministero delle Finanze, Direzione generale del Te-
soro, si provvegrà al rilascio d'un duplicato del sne-
desirgi.

De one dei Vaglia del Tesoro.
Vaglia n. 103, rilasciato dalla Tesorería del Circonda-
rio di Vercelli, in data 27 luglio 1861, per lasomma
di L. 5167 30, esercizio 1861, per II versamento
stato eseguito dal sig. Verga Alessandro riceritore
del bollo straordinario a faYo"e della Cassa Eccio-

sigstica.
Torino, addl 12 settembre 1861.

IIÐirettore capo della 3.a Divisions
A. SAT1xa.

,

«

IHNISTERO DI GRAzfA K GU'5TIzlA.

ED AFFARI ECCfESIASTICI.

Si porta a pfibblica co6nizione degl'interessat! , che
il 10 aprile 1860 decedette a Rio-Grande-del-Sur (Bra-

sile) , ove era scrittarata come cantante, certa Clary
IÂlspastro, suddita Italiana e verosimilmente piemon-
tese, senza che sia stato possibile ottenere maggiori
Indicazioni sulla di lel patria e famiglia. L'attivo di tale

successione, ove non si venga prontamente a cqgni-
zione degl'interessati ed-aventi dirittoalla medesima

,

sarà versato nella cassa del dcpositi In questa città.
Dal hiinistero di grazia e giustizia

Pei Ministro BanzAmoux.

REALE COMIT&TO CESTRALE ITALIANO

per l'Esposizione internazionale di Londra del 1862.
Il Reale comitato Italiano per PEsposizione di Ian-

dra, nell'adunanza del di 30 agosto, deliberàdi stabl-
lire un.unizio in Firenze durante l'Esposizione Italiana,
ed il di 16 settembre corrente si trov;:rå questo uglizio
nel p:.lazzo stesso della Esposizione , e sarà aperto
dalle ore 9 antimerkliano alle i porperidlane per co-
modo degli espositori che Torranno prender parte alla

Esposizione di Londra.
Pei Segretario, A. Saltagnoli.

S1TUAz£0NE DELIA BANC& NAlf0NA1.8
aiutto il giorso SI agosto 1861.

Attivo.
Numerario in eass; nelle medi . . L ,531,191 ·

Id. 14. nellesuccurs, a , ,i38 30
Id. Id. In via dall'estero e y a

Portafoglio nello sedi . . . . , g) O Á îÊ
Anticipazioni id. .

.
. . . . • S',57 ,

93 60
Portafoglio nelle succurs. . . ,

a '0,421.575 (7
Anticipazioni id.. . . .

•

• . • 8,30 ,878 68
FXetti all' incasso in conto corrente • 373,141 07
Immobin

. . . . . . . . . . » 2,145,421 11
Fondi pubblici . . . . . . . . 10,829,621 90
Azionisti, saldoazioni .• . . . . a 10,000,750 a

spese diverse . . . . . . . . s 1,070,292 02
Indennità agli aalonisti della Banca
di Genova

- · · s 633,833 g(
TesorodelloStato (Legge ST febb. 1858) y 351,587 18
Fondi pubblici c. Interessi . . • 8,580 .

Totale L 135,129,369 30
Passivo.

Capitale . . . . . . . . .
L. 60,000,000 e

Biglietti in circolaricne . . s . 68,118,661 •

Fondo di riserva. . . . . . . a 8,279,662 23
Tesoro delloStato conto corrente

Disponibile . . . , 61,266 11
Non disponibile . . 30,155 30 Si,i2) (1
conti correnti (Dispon.) nelle sedi a 7,975,909 82

Id. (Id.) nelleauccurs, a 225,98Š $6
Id. (Non disp.) . . . » 2,836,276 37

Bigliettimordine(Art.21degli Statati) a $,913,339 26

Dividendi a pagarsi . . . . . a 98,421 $1
Risconto del seme§tre precedente
e saldo proitti . . . . . . • 898,498 65

Benefist del 6.tre in corso nelle sedi a 101,750 11
Id. id. nelle succurs, a 141,756 58
Id. -Id. comuni

. . a 108,057 88

Tesoro dello stato conto prestito . 9 5,192,093 69
Diversi (non dispon.) . . . . . » 3,551,113 19

Totale I.. 13Äi29,369 80

BERLIso
,
8 settembre. Eces 11 progragmma delle so-

leanità che avranno Inogo a Konigsborg mella cicco-
stanza dell' incoronazione :
Lunedl li ottobre , entrata golenne del re 9 della

regina; il 15, anniversario della nascita del fu Fege-
rico Guglielmo IV, servizio alla chiesa, gran pranz4 al
castello; mercoledi 16, pranzo e circolo; 1117 preses-
tanfone dei cavalleri dell'Aquila Nera, alle i prapso ,
alle 9 gran ritirata agitare, musica dinanyi al castelle;
venerdi 18, solennità dell' incoronazione che avri luogo
nella corte del castello, ove potranno aver posto 15,000
upmini. A un'ora riceylmento dell'alto clero cagtolica,
alle 5 gran banchetto nella sala del trono; sabbato 19,
presentazione delle persone che la vigills avryn piop-
vnto attestati della benevoleng yeale, concerto alla

Sala del Moscovitt; domenica 20, servizio alla chipsa,
azioni di grazie, partenza per panzica. Il 22 ottobre gli

apgusti sposi saranno di ritorno a Berlico, pre pyre
avranno luogo leadide feste (Ga::pfla diColonia).

TWRCIMA

Leggesi nel Moniteur de rarmde:
corrispondenze particolari di Beyrat del 28 agosto ci

recano ragguagli interessanti sullo stato delle cose di
quel paese La sua organissazione procede conf
mente alla conventione Armata a costantinopoli 11 6

giugno scorso.
11 Libano, il cui governo fu aŒdato ad un principe

cr'stlago, venpa diviso la6 distrètti o circondaril am-
ministrativi. La prima di queste divisioni racchiude il

Kura, comprendendovl la parte inferiore e le altre fia-
zioni di terr;torio circostante, la cui popolazione ap-
partiene al rito grecoortodosso; la seconda si compone

della parte settentrionale del I.ibano, salvo il Kara

sino al Nahr-el-Kelb, game chO EcmTe al Sud-Ovest ;

lunghesso l'ex pasciaticato di Acre, e si getta nel me-

diterraneo a 15 chilometri circa da Deyrat. La terza

comprende zahlé e 11 sag territorlo; la Anarta consta

del aleten, al quale fu agginato 11 Esbel cristiano, del

pari che i territorli di Kata e di Soliina: laquieta com-
prende.11 territorio situato al Bud della strada da Da-

masco a Beyrut, sing al Djerzia: la sesta Analmente
ah-

braccia B D)czzin e 11 Teffab.

Dei peccati del poeta toccò al maestro di far la

penitenza.- Dove sono in questo spartito le forme
nuove e concise che tanto si ammirano nel Toca-

tore, nella Traviata e nel Ballo in maschsra? Dov'è
quella parsimonia di riempitivi, che pure è una

delle doti principali del Verdi? Dov' è soprattutto
quella chiarezza d'esposizione sotto di cui special-
mente nelle ultime sue opere questi seppe nascon.
dere 10 sfoggio della sua dottrinal
Nei Vespri si vede troppo sovente il maestro

che certa la via di uscire da un labirinta Ora egli
si raccomanda a forme usate in altre sue opere,
ora si vale di quelle m onore presso la scuola fran-

cese; ma quasi sempre si ä%ige la fatica durata

per ottenere l'effetto, l'incertezza in cui lo stesso

maestro si trovava intorno ai mezzi da scegliere per
giungere allo scopo.
Verdi ha tanti titoli all'ammirazione dei contem-

poranei e dei posteri da non abb:mognare che lo si

aduli ponendo questo suo lavoro nel numero de'suoi

miglioci. In Italia non dixenne mai popolare, e
nemmeno in Francia, dove per altro si è disposti a

magnificare ciò cheg nostri grandi compositori
hanno scritto per le scene francesi, si tengono i

Vespri in quel conto in cui sono tenuti molti altri
spartiti Àello stesso autore.
Ciò ana significa che noi desideriamo di veder

banditi i Vespri Siciliani dalle nostre scene. In

un'opera di,Verdi non può lamentarsi assoluta man-

canzadi pregi; questapoi, se presa in complesso,
lascia qualche desiderio insoddisfatLo, è in molte

delle sue parti commendevole. A gustarla si richiede
un pubblico intelligente, attento e paziente, un pub-

blico che non si lasci spaventare da qualche lun-

gaggine, che sia disposto a percorrere un tratto di

deserto per giungere ad un'oasi. La sinfonia, l'in-

troduzione, l'adagio dell'aria di Procida, i due duetti

tra Arrigo e Nanforte, i finali del secondo e del

terzo atto, il duetto tra Elena ed Arrigo, il holero

e la romanza d'Arr go nell'atto quinto, contengono
innumerevoli bellezze che, raccolte in un numero

minore di atti,, formerebbero un'opera di esito si-
curo. 11 pubblico torinese, checchè se ne dica, non

difetta d'intelligenza, nè di pazienza, e quando un'

opera è raccomandata dal nome di un autore pre-

diletto, impiega molto buon volere nel ricercarne;
il toerito nascosto. Giova quindi sperare che, se

alle primo rappresentazioni i Vespri non lo tras-

sero all'entusiasmo, essi si reggeranno e fmiranno

col recargli qualche diletto.
A tal uopo, oltre la buona volontà del pubblic*o,

è ind.spensabile che concorra l'esecuzione; e questa,
se avranno tregua le indisposizioni che funestarono
il principio della stagione, diverrà migliore col pro-
gredire delle recite. Diciamo a bella posta migliore
e non perfetta o soddisfacente, perché tanto non

osiamo sperare. I Vespri richiedono negli artisti
chiamati ad eseguirli un complesso di qualith varie

ed opposte, che difficilmente si trovano riunite to

un solo cantanLc. Epperò anche a tale riguardo
dovrà il pubblico contentarsi del possibile , e non

esigere dagli artisti del Carignano più di quanto

possano dare. Applaudirà la signora Beltramelli nel
così detto Rolero, che canta squisitamente, e nella
romanza intercalata nel duetto dell'atto quarto, che

interpreta con raolta passione, e le perdonerà il

difetto di forza e. di energia in qualcho altro punto
dell'opera.
Farà di cappello alienotepotentidel Limbertienon

gli si upstrerà severo se in luiall'energia non corri-

spondono la grazia e la dolcezza. E se Procidanon fa

nell'opera la prima Dgura, avrà in compenso la bella

voce ed il buon metodo di canto del baritono Car-

boni , il quale è veramente inappuntabile sotto le

spoglie di Guido di Monforte. E farà buon viso

alla lodevole esecuzione dei cori e della orche-

stra, e renderà omaggio all'abilità del Deferrari che
coi tenui mezzi di cui può disporre il teatro Cari-

guano, concertò l'opera in modo da.ritrárneilmag-

glor eKetto possibile.
i Vorrà il colto pubblico seguire i nostri consigli ?
ui stala questione! L'atruosfera del•Carignano so-

m ia ora a quella di certegiornate d'autunno nelle
quali il cielo è annuvolato, il sole è assente, ma al

tempo stesso non imperversa la bufera. Se la cam-

pana dei vesprinon avrà tanta virtà da richiamare

il sereno, è fuor di dubbio che il presente stato di

_atonia non durerà a lungo. Fra breve a Procida

succedera Rigoletto: se il bulfone ci divertirh, spun-
terk 11 sole , e se meriterà l'epiteto di naioso.afD-
biatogli nei versi del Piave dai cortigiani, scoppierà
almeno un buon temporale. Quod Deus are tal.
• Se lo Scribe non ebbe il coraggio di farsi campione
dei siciliani contro i francesi, il signor Rota all'op-
posto difende arditamente gli schiavi contro i loro

padroni , e perora la causa di quelli in cinque atti
e sette scene, adoperando per argomenti la musica

del Giorza e le gambe delle ballenne. Non dipenderà
certamente da luise gli Stati del Nord nonusciranno

vincitori dalla lotta con quelli del Sud. Non sappia-
mo sino a qual punto raggiunga lo scopo e se gli
schiavi divenuti liberi gli ërigeranno un monumento
accanto a quello di madama Becher-Stoowe, ma in

ogni caso si consolerà pensando che se qon gli vien
fatto di convertire i piantatori dí :nechero e di co-
tone, riesce almeng a disports con molt'arte i co-
lori

,
a raccogliere in bei gruppi le ballerine, e di-

lettare così per un paid d'ore il pubblico. L #içaclii
e i neri ugn sono per noi una povità ,

li a Ngo
vedati al Regig , ma questa volta de)]a propagpuda
abolizionista è incaricata la signora Lavaggi. AIVerta
signor Rota! Il sesso debole é partigiano de11a schia-
vitù del sesso forte , e se la signora Lavaggi inco·
minciasse dal legare al suo carro ifrequentatori del
Carignano, he avverrebbe delle vostre teorie? Uca

pimueue od una spaccata possono íncatenare molli

cuori e temo assai che sotto l'emancipazione dei neri

si nasconda un attentato alla libertå deí bianchi.

Poveri bianchi l Stavano raccolti in areopago nella

sala del Carignano. Erano accigliati e teBûYaßO il

broncio a Procida
,
ai siciliani, ai francesi, ai versi

dello Scribe ed alla musica di Verdi. Ebbene, appena

comparve sulla scena una ballerina , questi giudici
severi ed incorruttibili acconciarono le labbra al sor-

riso.Un passo a due li rasserenòalquanto, ma quando
si giunse al passo a tre, le cose erano al punto che

la signora Lavaggi comandava a parecchie centinaia
di mani come a due mani solo e si faceva richia-

mare al proscenio e dccretare gli onori del bis. O

genio di Verdi , tu non hai mai operato di simili

prodylit
E forse a te il pubblico della Scala, della Fenice



11 piano dei circondarit amministrativi era gla coin.
pintamente stabilite sulla carta

,
e si stava costi-

tuendosal terreno; tidesto lavoro sarà finito il 15 set-
tembre.
Ciascun circondario amministrativo fu diviso in can-

toni e ciascan cantono in comuni. Si & avuto cuta di
non þorte insieme, per quanto fosse possibile, che abi-
tanti della stessa religione , e vi si è in gran parte
riuscito. Tuttavia vi sono varie comuni miste, riguardo
alle quali furono prese disposizioni speciali.
tin imidgelés o consiglio amministrativo centrale fu or-

ganizzato ed è in pleno esercizio. Esso si compone di 12
membri, dei quall due maroniti, due greci cattolici,
due greci ortodossi, due drusi, due metuali e due mu-
salmani. Questo Consiglio che ha sede a Deir-el-Kamar
à presieduto dal governatore : esso è incaricato di ri-

partir rimposta, controllar la sessione delle rendite e

delle spese, e di dare il suo avviso su tutte le quistioni
che interessano la montagna, alle ultime date, esso
occupavasi a costituire il bilancfD dello Stato. -

Oltre questo sistema prlacipale, ciascun circondarlo
ha un midjelès locale, composto, giusta l'importanza
di sua popolazione, di 3 a 6 membri: v'ha, di più, un
agente amministrativo

,
le cui funzioni rispondono a

quelle de'nostrl prefetti. Clascun cantone ha un agente
della stessa naturf, le eni funzioni rispondono a quelle
de'nostri sottoprefetti, e ciascun comune ha un seik
o podestä.
IIelle comuni miste ciascuna parte della popolazione

avrà un seik particolare, la cui autorità non si eser-
clterà che sopra i suoi corre11glonarl VI sarà di più
in tuttii cantoni un giudice di pace per ciascan rito.
Tutto cló a in plena organizzazione e parecchi raml
sono già in esercizio Il governatore si è dedicato ad
eseguire Il voto delle potenze, che consisteva nel dare
alle popolazioni di ciascun rito una amministrazione
esciusIvamente locale. Quanto al midjelès superiore ,
che deve contenere membri di tutto le religioni, le
sue prime sedute furono soddisfacenti. I Cristiani vl
hanno 7 voti, compreso quello del governatore clie é
armeno cattolico: gli altri riti non hanno che 6 Toti.
Le potenze han fatto quant'era in lom per costi-

tuire nel Lib2no una buona e durevole amministra-
zione: lavvenire dirà se esse han riuscito. In tutti i
casi PEuropa ha preso sotto la sua protezione gl'inte-
ressl del cristiani di Sirla, e perció essa non li abban-
donerà glammal. I cristiani van debitori alla Francia di
quest'importante risultato.
Alle ultime date il paese contiAuava a godere della

p.là perfetta tranquillitå. Assicurayasi che Fuad-pacha
rimarrebbe in SIrla sino ally orgaolazazione compiuta
della montagna. Le Istruzioni ch'el riceve da Costan-
tinopoli provano che la Porta Ottomana comprende la
importanza delle obbligazioni cui ha prese al cospetto
dell'Europa sull'infalativa della Francia. a

bHeato per dura della Polizia municipa dal giorno
2 all'8 7bre 1841.
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FATTI OlVERSI

assaricpszA. - I parroci della diocesi d'Alessandria
che furono ammessi, giusta 11 Decreto Reale 8 luglio
1860, A godere di un supplimento di congrua, graildel
benencio, fanno collettivamente pubblico atto di rin-
graziamento a & M. 11 Re, al ministro guardasigilli e
alreconomo generale regio apostolico,
XISEle#Rllê90Rq;na dllentimiglia, lietadi aver po-
tuto testàper la seconda volta erogare ,

cresciuta di
nomi e in citta maggiore della prima,ana quotaai sus-
sidl sulle 200,000 lire destinato dal sopracitato decreto
af parroci più meritevoll

, per espresso incarico dei
parroci di quella diocesi attesta pubblicamente la loro
gratitudine e riverenza al Re, e ringrazia il ministe
di grazja e giustizia e l'economo generale regio apo-
stellcó per la parte che hanno avuto in questa nuova

pmva della benevolenza sovrana.
socxxTa' d'isgruzione militare e di beneficenza della

GuardiË Nasionale di Torino. - Si avvlsano i signori
socli che le scuole serali di schermlk verranno riaperte
col giorno di lunedi 16 corrente mese, dalle ore 7 alle
ore 10 e 1¡9.
BI ricettuo domande di immtssione a socio, e si

avverte che la quota à di sole L. 1 al mese.
Oltre a dette scuole, avvl pure tiro di pistola, gabi-

netto di lettura e biblioteca, e non tarderà l' attiva-
zione di un na4vo corso d'Istrusione militare.

PREZZI DEL PANE E DELLA CARNE

per cadm( cAa7e
Grissini

. . , , , a 50 . 38 . 51
Fino

. . . , , , , a 10 g IS , gg
Casalingo . , , , , ,

30
, 38 . 33

Caxxx
percadunchilo (3) .

Sanato • • • . . 1 13 1 10 1 23
Vitello

. . . . . . 95 1 10 1 01
Bue

. , , . . , . 90 1 4 . 91

Montone
. . . , , , g¢ i 10 1 -

Agnello . . . . . . 23 = 95 a 82

(1) Lo quantità esposterappresent to soi ao> a repdita in dettaglio, poiche il commer· Io al irgrosso a
fa per mezzo di campioni.
(2) Prezzo medio per ogni misura di litrl 50 in uso

sul mercato L. 23 80.
(3) Le quantità indicata rappreseñtano soltanto i ge-neri esposti in rendita sul mercato generale la piazzaEmanuele Filiberta
(i) Al macelli municipali si vende L 0 93 al chila,

R. ATE3EO ITALIAx0. -Leggesi nel Me itohtoscano
dell'11:

Accidentalmente Tenne nelle mani del presidente del
11. Ateneo Italiano una copia della prima dispensa degli
atti dell'Ateneo predetto stampata nel 1857, nella quale
al trovò inserita una dedica a stampa degli scritti in
quel fascicolo contenuti a Sua Alter.:a Imperiale e Reale
l'Arciduca Ferdinando Gran Principe de Toscana.
Quella dedica, firmata dal soclo Luigi Venturi e da

e dell'Apollo, non fece mai un ovazione pari a quella
a cui i buongustai del teatro Vittorio Emanuele fe-
cero segno un giovine esordiente. Anuto il debito
conto degli applausi stoodati e dale smaccate adu-
lazioni, e ridotte al giusto valore le proporzioni del
trionfo

,
corre anche a noi l' obbligo di rallegrarci

co) maestro Usiglio e c9gli latingoli dilla sua Lo-
candiera che se non ci ha dato preziosi manicaretti,
non ci ha neppur venduto gtto per lepre o cavallo
per utanm.
I gatti , i cavalli e perfino i cani, qËmIcuno li ha

ravvisati nel libretto il quale ha un bel cantare :

£vuiva
,
envica f ilarità

, ma è allegro come un
funerale , e pieno di oltraggi alle muse e at divino
Apollo.
E nemmeno il maestro Usiglio, se dobbiamo giu-

dicarlo dalla sua musica , dev' essere un buon tem-
pone od uno spensierato. Non ride sovente e se lo
fa ci mette una b.pona dose di sussiego. Si pasce
più volootjeri di lagrime e di lameriti, e sarebbe a
desiderare çÏ1o gli si presentasse l'occasione di scri-
vere un'opera seria

, perchè le sue melodie quan-
¡$00400 POco appropriate all' opera þuffa , sono ah-
bastanza facili e scorrevoli, non cadono nell'astruso,
si perdono di rado in Ituigdggioi , ed in complesso
cattivano al maestro la simpatia degli uditori. 11 si-
gnor Usiglio non diverrà mai un Ricci, c non iscri.
verà un Crispino , m:I chi sa che un giorno non ci
regali una Sonnambula ? Baie, direte voi

, esagera-
zioni

, illusioni ! di Bellini ne nasce uno ogni tre
seaali. Saria, ma ciù non impedisce a noi ogniqual-
Volta troviamo un giovine di belle speranze, di au-

gurare all'Italia ed a lui che raccolga l' eredità dei
nostri sommi compositori. Esprimiamo un voto e
nulla pià.
Veniamo ora ad un argomento più spinoso e meno

simpatico. Noi ci accmgramo ,
o lettori, ad accre-

scere i vostri tormenti. Chi di voi non ha un vi-
cino od una vicina che suona il pianoforte e che
si assorda colle scale e gli esercizi , e cogli studi
d' o5ni maniera. A questo vicino ed a queeta vicina
noi vogliamo suggerire un nuova mezzo di rom-
pervi il capo invitandoli a rearsi nello stabilimento
Giudici e Strada èd-a farvi acquisto della meccanica
del pianista , nuova raccolk di studi del maestro
Gambini. Come i esdanik voi

,
non bastano

Czerny. Berlini, Craper Kalkbrenner, Lecarpentier
o millanta ältri diavell, senza clie tu

,
o malnato

ap adicista
,
inventi un nuovo mezzo d' interrom-

pere i nostri sponEe di turbare la nostra quiete ?
Np, o signor ñon bastano, o almeno non adem-

piono all'uflizio a cui è destinata questa meccanica.
Essa serve a slegare , .come si suol dire ,

le dita
,

non presenta gravi diflicoltà e torna utile così a
tutti i pianisti, compresi quelli di medioco abilità.
Gli studiosi di pianoforte suonando ogni giorno, tutti
gli esercizi del maestro Gambini, facendone il loro
pane quotidiano, non tarderanno a ricavarne buoni
frutti. Facciamo voti affinchè la nostra raccomanda-
zione non sia inefDcace, e Voi, o lettori carissimi ,
quando un qualche Thalberg in sedicesimo vi recherà
molestia colla meccanica del pianista , pensando a

chi glie i ha indicata e posta fra le utant, non usa

ledite al vostro umile servo

F. D Ancus.

0010 adritta in nome degli autori delle Idam
rieide ebbe l'assenso di alcuni di goegli autori, non lo
ebbe al certo di tutti, nå fu mal comunicata all'Ateneo
che pet conseguenza non dië Id sua approvazione. '

I soci dei R. Aterree Italiano credono quindi di do-
Ter dichiarare solennementa che se furono distribuite

o vendute simili dispense colla ¢«dica al Gran Principe,
debbasi tener quella dedica come opera del sig. Luigi
Venturi solamente, e non del Corpo Accademico; il
quale in brevi parole rivolte a quanti hanno caro re-

nore na.ionale, avevagià chiaramente espresso in fronte
a quella stessa prima dispensa a chi intendesse de-

dicarla.
Un Corpo Acca½ico noa pub, nè deve tollerare che

venga fatta in nome sua una cosa, e sia pure lodevo-

lissima, che non abbia prima riportata PapprovaEi000
del maggior numero dei suoi membrL Dalla quale con-
siderazione eccitati i soci che intervennero alPada-
nanza privata tenuta nella domenica deldl8 eettembre,
dichiararono unanimi che fosse Inserita in un giornale
onleiale la loro protesta e disapprovazione delfarbitrio
che si prese uno dei soci.

Il presidente del R. Atáneo Italiano
Comm. A. Zuccagni-Orlandini.

Il segr. gen. prof. Gilberto Gora

llECh0LoctA. - Annunziamo con vivo dolore la
morte delregregio pittore Antopio Marini, avvenuta in
Flyenze la sera del 10, dopo brevissima malattia ,

tra

i conforti della Religione. Le virtù dell'animo e il va-
loÑf"nell'arte gli meritarono la stima e l'affetto di

quanti italiani e stranieri lo conobbero e ne videro

l'opere. Pochi artisti sentirono come lui i soggetti re-
ligiosi , e le sue Madonne ebbero una celebrità. Ove
fossero da esprimere affetti soavi, 11 Marini riusciva ec-

cellente; e l'ultimo suo lavoro n'è prova, che sono al-
cune storie della vita del Tasso, dipinte a fresco nella
reggia del Pitti.
Gli avanzi mortali del pmf. Marint saranno tumulatl

in Prato, sua patria (Monit. tose.).

ULTIME NOTIZIE
TORDIO

,
11 SETTEliBRE 1861,

Un dispaccio elettrico da Genova annunzia che
S. M. il lle, acompagnato da S. A. R. il principe
di Savoia Carignano, dal presidente del Consiglio dei
Ministri e seguito, giunse stamane poco prima delle
6 a Genova donde, imbarcatosi tosto sulla pirofre-
,gata Maria Adelaide, parti verso le 7 per Livorno.

S. Ecc. il barone Bettino Ricasoli, presidente del
Consiglio dei ministri, tenne ieri sera nel Ministero
degli affari esteri convito in onore di S. E. 11 conte
di Afoltke-Hvitfeldt, inviato straoulinario di S. M. il
Re di Danimarca.
I Ministri Segretari di Stato, cariche di Corte, alti

funzionari di tutti gli ordini sedevano alle mense del
Presidente del Consiglio.

Dopo il pranzo offerto da S. E. il Presidente del
Consiglio, la banda musicale della guardia nazionale
diJorino fece per cura del Municipio una serenata
all' inviato danese. Piazza Castello dalle 8 f i2 alle
10 114 risuonò continuamente delle acclam2zioni al
ik e al popolo di Danimarca.

læggesi nella Nazione sotto la data di Firenze ,

13 settembre :

Abbiamo visitato ieri il palazzo dell' Esposizione ,
e sempre più siamo rimasti sorpresi del magninco
spettacolo che esso presenta e dell' alacrità colla
quale sono condoLti i lavori a tal punto , da ren-
dere omai indubitato che la solenne cerimonia che
avrà bego domenica riuscirà splendidissima.
Questa prima mostra delle arti, industrie

,
e ma-

nifatture di tutta quanta l' Italia ,
nulla lascierà a

desiderare. Il numero degli oggetti che vi sono in-
viati accresce ogni giorno , giacchè, ogni giorno
giungono denunzie

,
casse e colli contenenti prege-

Yolissimi lavori o prodotti. Già si è dovuto porre
mano a nuove costruzioni

, una della lunghezza di
oltre 120 metri per ricevervi tutte le macchine a-
grarie , l'altra lunga oltre 100 metri destinata alla
esposizione delle opere di scultura

, per le quali le
numerose sale già destinate non sono state sufli-
cienti.
Già è cominciata la collocazione degli oggetti nei

luoghi stabiliti per ogni classe. Gl' ispettori gareg-
giano di zeŒ e di attività col segretario della Com-
missione R. Carega , coll' ispettore generale Ma-
riotti

,
coll' architetto Presenti , verso il quale vo-

gliamo oggi riparare un involontario oblio, dappoichè
non gli tributammo finqui quelle lodi che per il suo
eBicace concorso egli merita.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia stefani)

FirPN:t
,
$Û Settembre.

La Nadione ha in data del 10 da Roma :

Il comityto borbonico, radunatosi a Frascati sotto
la posidenza del conte di Trapani, decise di pro-
porre al goŸerno romano di congedare i birri e

gendarmi più invisi alla popolazione e d' inviarli
nelle provincie assoldandoli per la propaganda a fa-
vore del Papa.
Fra i soldati del reggimento 'indigeno pontificio

famno scoperti 400 arruolati pel brigantaggio. Una

guardi2 palatina è a capo degli arruolamenti. Il fo-
glio d'ingagglii assegna quattro paoli .il giorno di
soldo e promette il sacebeggio nei paesi che resi-
stessero.
Il giorno 8 si tentó una dimostrazione papalina ,

ma senza edito: pochi preti e napolitani acclama-
rono Pio IX : il popolo gridava aver fame.

Durante la notte erano state itinalzate molte ban.
diere tricolori sui inonumenti pubblici, e sparsi per
le vie nastri tricolori.
Nello stesso giorno avvenitero dimostrazioni na-

zionali a Tivoli, Velletri, Frascati ed Albano.
A Grotta Ferrata gridossi viva Vittorio Emanuele.

Arresti numerosi.

Roma 11 settembre.
È autorizzata l' importazione in franchigia nelle

provincie pontificie del frumento, formentone, Olig
e di tutti gli oggetti di consumo.
L'esportazione degli stessi oggetti è proibita.

Parigi , 13 settembre.
Notiziedi Borsa.

Fondi Francesi 8 010 - 69 05.
Id. id. 4 igi 0¡O - 96
Consolidati inglesi 3 0¡O- 93 3¡&,
Fondi Piemontesi 1849 5 0¡O - 70 90.

Prestito italiano 1861 5 0¡O - 71 30.

( Valori diVbf3Î).
Azior.i del Credito mchil¡are - 'i60.
Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele- 260.

Id. id. Lombardo-Venete - 546.

Id. Id. Romane - 248.
Id. Id. Austriache - 510

. 3/adrid, 12 settemhe.
È inesatto che il rappresentante della Sardegg

pensi di partire.
Notizie delle Indie recano che il cholera la stragi

orribili a Meerut nella pmvincia d'Agra.
Parigi 13 setteman.

I giornali annunziano che Lavalette partirà il 20
per Roma.

Ragusa, 10 settem6re.
Sbarcarono due battaglioni di turchi diretti per

Biledjik.
Lo Czar visita la Bessarabia.

Jfestina, 13 Thre.
Stamane entrò in porto la Reine Hortence, pro-

Veniente da Costantinopoli e Siria, con a bordo it
duca di hiontebello, inviato straordinario di Francia

presso la Sublime Porta, la sua fatniglia e seguito.
La Reine Bortence à ripartita per Palerngo. Na-

poli e liarsiglia.
Napoli, iØsettem4n.

Il generale Cialdini, in una lettera ditettp al &

nicipio, loda la sollecitudine con cui furono prese
le disposizioni per la festa del 7 corœnte. Accenna
ai numerevoli bisogni della città ; eccita a pg
dervi prontamente senza troppe discussiom. Dice
correre la voce che il Monicipio abbia dedicato pa-
recchie sedute a qyestioni di lin5ua ; lo esorta a far
tesoro del tempo.
Un sacerdote preso dai briganti sul Taburno fu

riscattato, ed assicura essere statotestimoniodiveri

atti da cannibali. Un altro sacerdote fu uci:iso. I

governatori di Avellino, Bari e Benevento riferiscono
che la quiete regua nelle rispettiYO prCWiBCia. -U
brigantaggio é quasi scomparso.

L CAMER& D'AGRICOI.TURA BDI amnrzanta
DI TORINO.

18 settembre 1861 - Fondipubbße!. y
ist? 5 eja 1 lugno, c. d. m. In e.70 80 In I. 70 00

83 p. 30 7bre , I

Im¡ir. 1861. 1¡l0 pag. 1 lugito C. d. matt. In c. 71 25,
71 20 25

Id. 2[10 id.C. d. m. In L 71 25 p. 30 7bre

Rendita itaHana ! Inglio. & ii. in. In 1. TO 50 p. 158bre

00BSO DELLB MQBETE.
Oro . Compra Venetis

Doppia da In 20 , . . . . . , 20 - 20 OS
- di savoia , , , , , , , 28 50 28 55
- di Genegg , , , , , , . 78 63 7| 89

C. FAVALE Aff98t0.

xmstrao o'Annicor.rent , uncsrara a couws.crn.

Artiso d'Asta.

Nel g'orno 18 andante settembre, are 11 antimerl-
diane

,
si procederà in questo Ministero alP incanto ,

per via di oferte segrete, e al successivo delibera-
mento dell'impresa per la stampa degli Annali d'Agrl-

coltura, industria e commercio in cinque volumi, d
pubbHearst con intervano non maggiore di tre

runo dalP altro
,
sotto le condizioni risulta .sti dal ca-

pitolato di appalto in data 11 settembr., 1861, mien-
sibilë, nelle ore d'uffielo, presso il alinistero suddetta
(Gabinetto).
Le oferte saranno fatto in diminuzione della somma

di L 1200 che, a termini del capitolato, si accordano
al dellbetatario a tito'.o di compensa sul primo volume
termo 11 compen di L 100 per ciascuno det volumi
susseguenti, e '.a facoltå di farne pubblica vendita.
Il termine per 11 ribasso del decimo è ridotto a cio-

que giorni stante l'urgeoza, i quali scadranno alle ore
due pomoridiane del 23 corrente.

Torino, 13 settembpe 1861.
Il capo del Gabiniflö avv. C. Hansu.r.

SPETTACOLI D'0GGl.

CARIGNANO (ore 7 lit). Opera-ballo I tespri siciliani
ballo liianchi e neri..

ROSSINI (ore 8). La drammatica comp. Venezianaricita:
Il cavaliere di garbo.

GERBINO (ore 8). La ump. dramm. lombarda realta t

L'avrocato.
ALFIERI. (ort 8) La dramm. Compagt.la Bosio recita :
Giante il guardaroste.

SAN atARTINIANO. (ore sette). Arappresenta coUe
marionettet Romardamente « þrtie di Geta.
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INTENDENZA MILITARE
DEL QUINTO DIPMITDIENTO

IVVISO D'&STA

Si notifica che nel giorno 19 delcorrente
mese di satter e, a ore 10 antimeridiane,
si proceder^ á Firrtze,avantil'Intendente
militare, all'appalto ad oferte segrete della
provvista del pane in tutte le provincie della
Tpscana, più Massa di Carrara e Castel nuo-
To di Garfagnana, che durante un'annata,
a cominciare dal 1 ottobse prossimo ven-
tur0, sotto le eccezioni infra notate, sarà
necessarlo per le truppe stanziate nel pre-
sidil descritli nel seguente unico lotto.
Divisione militare di Firenze (escluso Fi-

reuse. Prato, Pistola ed Empoli).
Divisione militare di Livorno, compresa

IIassa di Carrara, Garfagnana e le Isole
dell'Elba ecc.
Sotto Divisione militaredi Siena, compreso

i compartimenti Aretino e Grossetano.
L'inennto sarà aperto sul prezzo di cen-

tesimi 28 per ragionedi grammt 733.
Lecondirlontd'appalto, colmillesimo1881,

sono visibili presso gli uŒzi d'Intendenza
militare la Firenze e Livorno.
Nell'intereise del servizio 11 Minister0 ha

approvato che I fatall ossia 11 termine utile
per presentare un'oferta di ribasso non in-
feriore al ventesimo, siano fissatt a gioral5
decorribili dal giorno ed ora del delibera-
tuento.

11 deliberamento seguirà a favore di colui
che nel suo partito suggellato, e 11rmato,
afra oŒerto sul prezzo di cadona razione
di panedel pesomdella condizione prescritta
dal capitell, un ribasso di un tanto per
cento maggiore del ribasso minimo stab:llto
dalltinistero'in una scheda suggellata, e
deposta sul tavolo, la quale scheda verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
,1piti presentatL
Gli aspiranti all'impresa per essere am-

Inessi a presentare il loro partito dovranno
depositare o vigliettidella Banca Nazionale,
otitolidelDëbito Pubblico al portatore per
un valore corrispondente a italiane L 5000.
Firenze, 11 settembre 1861.

Per partedi deffo Ugzio
Il Commissario di Guerra in 1.« classe

ALESSANDBO TItENTANOVE.

CITTA DI SAVIGLIANO
Si rende di pubblica ragione , che ne!!e

Senolelecniche di questa chia, le quali
sono state paregglate alle Governative, si
kovano pel prossimo anno scolastico 1861-
1862 Tacanti le cattedre seguenti:
1. La Csttedra di Professore di lingua

italiana, storia e geografia per il secondo e

per 11 terzo anno, collo stipendio di L 1,100;
2. Quella di Profes30re dl lingua francese,

seconde e terzo anno , collo stipondio di
L. 1,280 ;
3. Quella d' incaricato della lingua ita-

llan¾ storia e geografia er 11 primo anno,
coHo stipendio di L. 984
Essere anche vacante una plassa da Maestro

di 1.a elementare, collo stipendlo di L 800.
Laparica di Direttore didatti:o delle Scuole

elementari, coll'obbligo deila sostituzione, e
co lo Etipendio di L 1,000.
oÎ IDVÎtBDO þ0FCÌ IBlÊÎ. COÎOro cite aspt-

rassero a dett1 impieght , a presentare le
loro domande documentate a questo CIvico
Udizio

, franche di posta , fra tutto 11 20
prossimo settembre.
Savigliano, 31 agosto 1861.

Il Sindace RASERL

CITTA DI CHIERI
Continuando il Colleglo-Convitto nel ven-

taro anno scolastico esercirst ad economia
per conto del Municipio, attese le dimis-
aloni date dall'attuale Preside, s' invitano
gli aspiranti a tale carica, non the a quelle
degli altri Ufnelali ed al posto d'inservienti
in detto Istituto a presentare le loro do-
mande fra tutto 11 25 corrente mese.

Il CollegkMionvitto sara trasferito in
amPlo e bene adatto locale gik Nonastero
di Santa Chiara

, per ciò acquistato dalla
Città e reso adatto a tale uso.

L'istruzione é quella del Ginnasio, parl-
Scato si Governativt, non che quello delle
Ecuole Tecniche libere di primo grado, al
cui complemento si è ora provveduto, non
che quella delleScuole Elementari.
Nulla 6 Innovato nella pensione degli

Alunni.
1t Sindaco BUBZIO.

CONVITTA CANDELLERO
Torino, viaNina, n.29, Borgo S. Salvarie

ITLpreparans1 giovant per la R. Accademia
litilltare, per le Scuole e Collegt 311lltari,
e per le Schole di Marina,

I corsiincomincierannoal principio di \bre.
N. IV. Si ammettono pure AIIIevi esterni.

IL MUltiCMO DI OVADA
(Circonderlo di Novi)

Ceres una maestra di I. elementare. Lo,
attiendio é stabilito a L 700 oltre l'allog-
glo. Le domande delle aspiranti devono es-
eere presentate al sottosaritto tra tut!o 11
corrente mese.

Orada, 7. "¡.bre 1861. -

Il Sindare ODDINU

DA VEflDERE con more o senza

CASCINA sul territoria di Salazzo, della
superfiele di ett. 40, are 13, composta di
prati , campi ed altena con annesso fab-
bricato rurale.
Far capo per le opportune Informar!oni

dal proc. capo Glacomo Itosano in Saluzzo.

MINISTERO '

PER CLI AFFARI ECCLESIASTICI
DI GRAZIA E GIUSTl7IA

Cassa Ecclesiastica detto Stato.

Avviso d'aste

Allp ore 9 antimeridlane del giorno 25
corrente mese, nell'Uillcio di Giudicatura
di Livorno Vercellese,si procederå col mezza
dei pubbliol incanti, alla vendita degli sta-
bili componenti la dote del Benefirio sem-
plice, eretto in Bi2ntè, sotto il titolo di
Sant' Euseblo.
I beni sono divisi in 12 letti, ed I capitoll

d'onere colla relativa perlzla sono visibili
neffa Segreterfs di quella Giudicature.

MONTE DI PIETA' AD INTERESSE
DI TORIRO

Luned), 23 settembre e nel giorni succes-
sivl, avranno luego gl'incanti per la ven-
d'ta dei pegni fattisi nel mese di febbraio
scorso

,
che non verranno riscattati o

rinnovati.

MIGLIORAMENTO DELLA VISTA

Tuttil giorni il signor C. Armand ocull-
sta ottico di Parigi, riceva un gran numero
di persone affette di debolezza del'a vista,
che vengono a felicitario della felico appli
cazione di suoi nuovi occhiali con cristall
purificati a curre convergenti Il signor
C. Armand riceverå ancora 8 glorti a To-
rIno, dalle 11 alle 5.
Via Dora•Grossa, N.11. piano t.

AVVISO
.

La Societh Filarmonica della cittå d'Orl-
stano ha dellberato di aprire nel p. V. di-
cembre la scuola di musida ove abblasi un
Talente maestro che ne assuma l'esercizio
alle seguemi cond zionh
1. Annuo stipendio di L. 1800.
2. Disimpegno dellascuolaper anni 3 com-

putandi dal 1 dicembre p. v.
3. Un congedo al maestro da fissarsi an-

nualmente dalla Direzione per quel tempo
che si ethherà conveniente.
6. L'obbligo di dare lezioni di banda e

di orchestra a

Chiunque sIs atto a reggere la senola,
se vi asp'ra, farà pervenire al settoscritto
sua petiziore corredata da documenti di
capacità e moralltà.
Fra i petenti sarà preferito quegli che è

n grado di dar lezioni di PlanOforte.
Il segr. della Direti ne RAVOT CARBONI.

MUNICIPl0 DI SCALENGHE (Vigone)
Si cerca un sacerdote maestro di 2. ele-

mattare coll'annuo stipendio diL. 189 e

alleggio. - D rigersi franco al Sindaco pre-
sentando i necessarli documenti.

CONSIGU0 D' AMMINISTRAZIONE
della Socielk dette strade ferrate

della Lombardia e dell'Italia Centrale

AVVISO

Con sentenza del tribunale diVienna ven-
nero annullati 15 stacchi (coupons) di ob
bligazioni serie A della società suddetta por-
tanti i nn. 2002 a 20186.
Ciò si porta a conoscenza del pubblico

per opportuna norma.
Torino, 13 7.bre 1861.

FORDACHERIA
CON VENDITA DI CERA

Da rimetteze in Aosta, more a concertarsi.
Recapito dal suo propriet. Gioachino Grasso.

DA AFFITTARE AL PRESENTE
Un grandioso e signorile APPARTA31ENTO

mobigliato, al 1 plano con vista verso la
piazza del Fleno, -- scuderia e r:messa.
Via S. Teresa, n. 26. - Dirigersi al pro-

prIetario della casa.

BA AFFITTARE
al presente in MON€dÊÍtri

VILLEGGIATURA AAIMOBIGIJATA

Recapito al Caffo di Londra.

DA AFFITTARE
GRANDE APPART.\31ENTO, con scuderla
e rimessa.

Via S. Secondo, 2, a lato del Teatro Nota.

DA VENDtRE.0 DA AFFITTARE
310LINo anglo-americano a sei copple di

macIne, con n-otoreldr2Dlico, coll'acqua pe-
renne con vasto fabbricato arnesso, in Cirië.
CAllTIERi sulle fini di tirië, con caduta

d'acqua della forza di 60 cavalli, con am-

plis imo caseggiato annes«o. Dirigersi in C rlé
dal not. Giacomelli, in Torino dal porLinal)
della casa n 18, via S. Francesco d'Ass si.

INCANTO DEFINITIYO
per parte yet commte di Veneria Reale

si deduce a pubblica notizia che, in Ee-
gaito ad aumento del vig<simo, i; giorno
30 corrente, alle ore 9 mattina, nella soll a
sala consulare di dettacomunità, Ivi avanti
laGiunta Municipalecoltoperadel regio not.
Gio. Domeníco I.ega segr. assunto, si pro-
cederà al delinitivo ineauto della pezza ter-
reno a ta in territor o di Venaria Scale, a

regione Stora, di proprietà di dato comune,
di ett 4, 63, 33, in aumento al prezzo di
L 2372, 50.
Le carte e candizion! relat Ye sono visibi i

nella detta segre:cria comunale.
Venaria Reale, 11 13 7.bre 1861.
Not. Gia Domenicq þegagegr. assunto.

Riapertura di Negozlo CENENT0 muP0£TEDEFRANCE
La vedova Sola e fratellI GranaglIs, si re-

cano a debito di far noto che essi continue-
ranno ad esercire l'orologleria sotto la ditta
Vedova Sola e fratelli Granaglia ;
Che col 16 corrente Terrà riaperto 11

loro negozio e laboratorio da orologlere in
questa città, via di Po, casa del R. Ospizio
di Caritå, nam. 37, accanto al negozio in
ferramenta del signor Barbië.
La suddetta ditta, nel rendere di quanto

sopra informata la loro Clientela, l'ass:cu•
rano ad un tempo e sere sempre loro im-
pegno l'eseguire con puntualttå e precisione
lo incombenze che le verranno afildate.

Tenimento da al111tare

tinico premiato con medaglia di prima classe
via Caroar, a no. O, Torino

AVVISO
I professorl di marina lasciano perdere

nomini e battigdenti per la loro ignoranza.
A tale scopo vennero già più volte offerte

L. 500 a colar che avesse dato l' ora del
colmo della marea di un giorno solo; (la•
vorodl 5 minutl) ma Anora nessuno si pre-
sento, cia prova che nessunprofessore, co-
mandante di marina, si trova capace.

11 bastimento'non poð afrondare se non
urta un corpo duro nella mancanza d'acqua,
bassa marea, oppure arenars!.

bili sabastati, cons'stenti in casa nel detto
luogo d1 Macello, campf ed alteno, sullo
stesso territorio, a nelle regiodi Vianova,
Revanellt e Cortili, del totale quhntitativo
di are 76, 85, esposti in vendita sul offerto
prezzo di L. 1790, Tennero dellberati a fa-
Tore dello stesso Instante Francesco Vall-
notti, per 11 prezzo diI-2500.
Il termine utile per fare Panmento al

detto presso scade li 22 del porrente mese.
PInerole, 9 settembre 1861.

Gastaldi segr.
AUMENTO DI SESTO.

A mezzodi delli 11 corrente settembre, sono migliata di persone e billoni di con sentenza del tribunale di cireondarlo
avanti all'Amministraslone del R. Ospizio franchi che si perdono annualmente per di erolo, delli 7 corrente mese, emanata
Generale'di caritå di Terino, (via di IN n. naufragidl bastimenti europel. nel udicio di subastarlone promossa da

33) si procede per mezzo di pubblict ineant! TatlI 11 manfragt si possono evitare me. Giuseppe Galletto, dimorante a Cavoor,
alfaflittamento novenniale del'a Cascina pro. diante l'Orologio lunisolare da tasca di Olett¿ contro li Giuseppe, Michele e Luigi, padre
pria dello stesso R. Ospitio denominata PA- Pietro unico al mondo a sapere fora in eni e fig1I Motta da Frossasco 11 tre lotti di sta-

mico, di ett 35, 82, pari a giornate 94, di deve crescere emancare l'acqua del mare. bili subastati vennero d rati come ae-

misura antica, posta sullefLnidlToriatio,ro Premio di L. 500 a colui che proverå 11 gue, clcè:

glone del Ltugotto, co in gran partedi contrarlo. Il lotto 1 com¡iosto di essa, alteno,
pratiirrigatorii con al d'acquae campi• Egual copia si trova presso l'orologio all' campo e prato, in territorio di Fressasco e
con fabbricato ctille co, orto e glar- Esposizione a FirCREÔ. Belle ffg!Oui Capo-Inoro, Nenassa, Negria
dino, 11 tutto sotto l'&epvanza del relativo

.
. e Rivo torto, di are 90,circa in tutto, e-

capitolato che trovasi T1sibil& gella segre- Toreno, ma del Galto, n. I, piano 2• suosto in vendita sulP offerto presso di Ura
teria del detto R. Osplaiopin tutti I giorni OLETTLPIETRO. 420, Tenne deliberato a throre del signor
ed ere d'ußlzio. Glovspal glotta, residente a Susa, per lire
L'amitamento ha princip o colu 11 no- lii& VENDERE 1,0004
embre 1862. Signorfle VlLLEGGIATURA sul colli di 11 lotto S comp0Sto di alten! e campf,

Bot. Roggero argr. 8. Vito presso Cavoretto, in pien mezzodi e su dette dat di Frossasco, e nella regione
di ameno orizzonte. - Recapito alrumcio Vallane, del quantitativo totale di are 70

carro womonamo g¿ogog=;;p, t¿ ¿og,•;,; 6=t' d', ,.•;. "bere Na o teN

Gi dn fu aevile 1 in i aMoo ine el ESTItaTTO DI BANDO VENALE.
di Bernardo, ambedue situate 14 Torre Pel- AlPudienza delli 18 prossimo ottobre, ore tro Castello e Colombaro, del totale quanti-liee. 11 antimerldiane, tenuta dal tribunale del tativo di are70 circa,esposto la vendita sul
L'Incanto avrà luogo alle ore 9 del mat- circondarlo di Meadovi, avrà luogo Pin¯ prezzo di L 300, fu deliberato allo stesso

tino delli i ottobre pressimo, mel'o studio canto del bent stabili del cavarere Giovanni Giovanni Motta per L. 700.
del signor notaio Prospero Parisa in Torre Battista fu Carlo, residente in Mondovi' Il termine utile er fare l'stilnento al
Pellice, sotto le condizioni inserte nel rela. provvisto di consulente giudiciarlo, nella detti prezzi scade a l giordo 25 Corrente
tivo bando, ostensibile presso lo'stesso not. persona del suo fratello Giovanut Antonio,
in Torre, il signor _procuratore capo Glu- promosso da Batto Ramondo fu Bartolomeo, mese,

seppe Autonio Canalk"in Pinerolo,. ed in alla stessa residenza: divisi dett! atabill in Pinerolo, 9 settembre 1861.
Torino presso 11sottoscritto, due distinti lotti, cloe: Gastaldi segr.
Torino, 11 11 7.bre 1861.

nova t nec n ta sulle fiol dIdi ci
,

AUMENTO DI SESTO.
Leone LeTI p. c ala, orto, campi, prati, alteni e eastagnetti, con sentensa proferta 11 7 del corrente

di misura are 9, 46, 77, sul prezzo dall'in- mese, dú tribunale del circondarlo di PI-
FALLIllENTO stante oferto, di I, 3004 nerolo, nel giudiofo di subastazione prä-

di Lu gi Piacenza, già droghiere in Torino, Lotto 2. Cass in Mor,dovl, Piano della mossa dalli Giacomo Vercelli, Francesco ed
Valle, Vicolo del Alolino, col n. civ. 88 e Antonio, fratelli Colombo del fu Gaspare evia Legrange, nam. A casa Fabini' della matrice 259, sul presso di L. 4605 Stefano, Gaspare e Gloyanni, fratelli CO•

11 tribunale di commereto di Torino con Mondovi, I settembre 1861. lombo del fu Giacomo, tutti dimoranti adllo
sentenza d'ierl ha dichiarato il fallimento Castellin1 Dellino p. c. fini di mone, contro 11 signor Amedeo Gra-
di detto Luigt Pla·enza; ha ordinato lap. Terf, dello stesso luogo, li due lotti di sta-
posizione dei sigilli sui mobill , libri , ed TRASCIUZIONE bill sabastatt vennero deliberati cõme segue,
altri effetti di.commercio del fallito; ha CIA
nominato ndsei prpvvisorli 11 sig rl Gio-

scie 13t ibu el re a rio i No 1 lotto 1 constatente in tm prato, sulle

Iani domici la i o Ino e ha ûssAa vara a ció destinato, 11 signor Achille De. int di None, rer.,Robella, di are 42, 39, e-
la monizione al creditori di comparire, per grandi domic llato in Novara, con elesione sposto in vendita sul presso di L.755. Venne

la nomina dei sindact definitivi, alla pre- di domicilio presso 11siguor causidico Luigi deliberato a favoredelli Anlenio e Glaeomo,
senza del signor giudice nommissario An- Brughera, nella città stessa, notißcó al cre- fratelli Demichells del in lilchele, residenti

tonio Simonts, allt 26 del dorrente mese, ditori Iseritti ed al precedente proprietario, a None, per L 715.
ed alle ore 2 pamerld., fu una sala dello quanto al primt al domiellio eletto, d'avere Ed 11 lotto Scousistente in una castin
atesso tribunale. a con atto 1 marzo 1861. rogato Carlo Galli. None, reg. Raata Inferiore, della superacle
Torino 11 settembre 1861

trascritto in quelP utlielo dèlle ipoteche 11 di are 7, 80, esposto to rendita sul prono
29 stesso mese, comperato per il prezzo di di L. 690, renne dellberato a favore della

AVi Massarola sost. segr• L 13300, dal fratello s leslale Costantino signora Teodora Craverf‡ploglie di Massimo
Degrandi, la metà a questo spettante, della Blanc connet,. domicillats in 50Tsra, per 11SOCIETA"CO3ISIERGIALE casa comnae posta in Novara, sul corso di prtzzo di L. 2800.

Con scrittura dglji 31 agosto scorso, I sl- porta Torino, con prospetto noche nella Il termine utlie per fare Psamente at
gnori Felice Invi, Emanual Jonas e David contrada del Fiori. sotto i no. 3927, 3926, detti prezzi scade nel storno 25 del cor-
Lombr.oso, hanno costituito società com- 3922 della mappa, ed at civici an. 600• rente mm.
merciala par negoziazione in generi, in To. 601, cenetta scudi 831, 1, cui coerenziano

I 9 settembre 1861.
rino, par anni 6 a,cominciare dal l settem- centrada del Flori, ed eredi df carlo Gra- Pinero o,

bre 1861, sotto la ragione Felice Iavi e nata a mattina, a mezzodt oorso di porta ¡ Gastaldi regr,
Comp., uso della firma comune. Torino, a sera Cipo11ot Gaetano ed a notte :

Torino, 10 settembre 1861. osterla delle .guauro Nazioni; e di essere i AUSIENTO DI SESTO.
pronto a pagare immediatamente alao al a Con atto la data d'oggi, ricetato dal sot-

50TIFICAZIONE • concorrenza del prezzo stipulato i crediti to=crltto, qual delegatodal tribunale del cir-
tutti senza distinzione degli esigibill o non condarlo di Damodossola, le ragioni com-Con atto dell'usclere Taglione del 10 set- esig.bili, se e come a riguardo di questi 11 petenti per tre quarti al minore Antaalo

tembre venne notHicata copia di sentenza tribunale di circondario Earà per Ordinare• Maria Borgnis, rappresentato dal sua tutore
31 agosto p. p. del signor giudice di Pos goyara, 3 settembre 1881. * Borgots Giuseppe Antonio, ambi residenti
all! Reltrami Marla e Glaseppe Pigaglio, a Erughera proc. a craveggia, sulla casa posta in quest'ultimo
senso dell art. 61 del codice di proced. cif• '

comano, non avente particolare denomina-TRIBUNALE PROVINCI&LE rione, composta di varti membrI Infefforl e
SUBASTAZIONE• DI NOVARA superiori, descritta nel bando 9 p. p. sgo-

In segnIto all'ana(ento di mezzo sesto fatto sto, e tuttora in comuulone ed indivisa colla
da Carlo Sella con atto del 3 corrente mese, Consertatoria delle Ipoteche. Congregazione di carità locale, cui spetta

r lavantici se Certißcato di trascrizions Ib rate Othrta is

città, stato autorlzzatodallostessotrbanale Glowanni Maria, vedova di morgnis Domeni-
con decreto dello staso giorno, al prezzo di Certiñeo lo sottoscritto conservatore delle co, residente a Craveggia, per 11 prezzo di

L. 10150 per cui 11 corpo di casa civila e ipoteche all'uflielo di Novara, che ml è stato L 1235.
rustica, proprio del minori Elisabetis e Ple. Botto 11 giorn0 d'oggi consegnato d21 s gnor I fatali perl'antnento del liesto acadone
tro fratello e EOftlŽ& PJÊVBPÎO ÎÙ ÛËO. BBlÍ. cans, coll. Milanesi, un atto di vendita di con tutto 11 giorno 24 andante mese.
sito in questa citta, e nel quartiere diniva, stab:li situatl sul territorio di Itomagnano• S.a Maria Maggiore. 9 7.bre 1861.
contrada del Fossile, obicato-in catastro in data dell! 21 agosto 1859, rogato dal s'g. Michele Bis most. tegr.colll no. di mappa 6338, 6539, 6540, del Francesco Sorelli, not. alla resider.za di Sil- agno

quantitativoin superfieledi are 6, 83, cor. lavengo, cieë: - NELFALLDIENTO

rispondend a tavolé 17 e piedi 11 di anties Pezza terra signa, reg. Crorette, di are daga ragion di negozio già corrente in Sa-
m!sura, composto di varli membri inferiori 20, ct nt. 16, pari a pertiche 8, tavolo 3, in titzzo, sotto la dittaGiovanni BattistaPra-
e superiori con corte e pozzo, e therenziato mappa al n. 1745, coerenti curioni, Torelli, tis e pytt
a notte dal vicolo detto del bagni, a mattt. signora Antonietto, Barbaglia signor Anto- I creditori verißcati e giurati ed am-
na dalli fabbricati delli signor! Anglono, nio da due parti e Donett1 aacerdote dos

messi per provvisione nel detto fallimanto,

o
n rova Akhln a orno L

ale Tendita venne fatta dal signor dct-
.

rn 26mde store I ma o

rh I, tr se Itos sori rd lap t ontrNid e e nr d m

o n
,

della Muggio Bosofietti Elisabetta vedova di nago (Lombardla), a favore del signor can
getto di deliberare sulla forcrazionellel con-

Pietro Palvario, qual ava e tutrice del pra sidIco e not, Ambrogfo Danetti fu signor cordato.
detti minorl fratelloe sorella Palvarlo, avan. Giovanni, nato e domici Isto in Itomagnana,
ti l' Il mo signor ayy. car. Felice Avogadro i per 11 prerro di L. 12'ii, 26. Saluzzo, 12 settembre 1861
di Quartgaa, al ro del signorf g:udici di i Cerilâco pure d'avere registrato nello

, Casimiro Galfrò sg.
queno tribunale del circondarlo, stato all' stesso giorno tale atto sul regstro de!!e a-
noro comm<sso coll'assistenza del segre:a. llenaz'oal, vol. 21, art. 127, e sovra q•ulo CITAZIONE
rio infrase-ftto, sut prezzo dal tribuna*ear- generalen'ordinp;rcl. 184 cas. 969, e di con atto dell'usciere Lorento G!rand, e
birrato di L 9000 sotto 11 20 p. p. agosto, | aver ricevutoper dritto di lo del regl¯ sull'instanza di Mcolay Giuseppe, residente
v<nne in detto giorno deliberato al signor stri e del presento . . e. . A 1 · In Sambuco, Tenne citato nella forma tre-
geometra Giovanni Carellgeshlente Inque- Per dritto n'u0icip. . . 1 50 scritta dall'art. 61 del codice di proceðora
sta città; 11 pretato signer giudice commes Tot:J » 2 50 efvile, itsignorBorgetto Spirito già domiel-
sa con suo decreto del sncerssivo giorno 5 e . . listo pure in Sambuco, ed ora di dimora,
pedisequo al detto alto a'aumento di m=zio

Novara, 12 settembre 1859. residenza e domicilio incerti, a comparire
.sesto pasoto d:I nominato Carlo Eeha co2 il giorno 21 corrente mese, ere 9 di mat-
cui questi porió la sua elferta a L 1100û, il conterratore tina, nauti Pafilclo di giudicatura di Vina-
stabili pel nrovo incanto su tale offerta d i Giud ce dio, p2r iti essere dichiarato tenuto al pa-
corpo di casa di cui si tratt», l'uoleuradelli AUt1E%TO DI SESTO, gamento di L. 200, Torlate da scritto 3
2 del pros-imo ventyro ottobre, ore 9 an"

Con sentenza profferta U 7 corrento me:c aprile 1844, cogli interessi.
timeridiane, avanti di esso e nella solita sal2 del tribunale del citeo-darlo di Pinero'o, Vinadio, 11 10 settembre 1881. •

delle pubbliche udWaze di questo tabunale nel giudicio dÍ Eubas'azione promossa ds Cansid. G. B. Bruna p. sptc.del circondarfo•
t Francesco Valtinotti, domiciliato a 41acello,

Eidla, 10 settembre 1861• contro Margherita Castagno, redova di Va-
6. M11anest segr. lentino Calfarelli, dello stesso luogo, il sta- TORINO. TIP. Gills. FAVAlÆ x C.


